Io son rea dell'onor mio
Aria di Zanaida dall'opera 'Argippo' (Atto II, Sc. 6)

Zanaida Antonio Lucio Vivaldi (1678-1741)
RV 697
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Zanaida

Testo di Domenico Lalli
Prague, 1730

Io son rea dell'onor mio,
Tu sei reo della tua fe.
Morte, oh Dio! voglio da te;
Padre offeso, giusto re,
Sfoga pure il tuo furor.

Né pieta abbi di me,

Né di lui che mi sprezzo;
Io da debole morro,

Ei morra da traditor.
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